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Si aspettava di venire eletto sinda-
co? Cosa crede abbia apprezzato in 
lei chi l’ha scelta?
È stata una sorpresa, soprattutto per 
l’entità del risultato ottenuto: non mi 
aspettavo sicuramente di ricevere 
così tanti voti personali. Vorrei rin-
graziare di cuore tutte le cittadine 
e i cittadini che mi hanno votato. A 
far pendere l’ago della bilancia dalla 
mia parte credo siano stati il dialogo 
e la disponibilità dimostrata durante 
i 4 anni che ho trascorso nelle vesti 
di municipale. Ho sempre cercato 
di essere vicino alla popolazione, di 
capire di chi e di che cosa avesse 

bisogno e, nel rispetto delle norme e 
nel limite del mio mandato, di trovare 
una risposta ai vari problemi via via 
sollevati.

Con quale spirito ha assunto questo 
impegnativo incarico?
Con spirito positivo e con le motiva-
zioni che mi hanno portato fin qui. Av-
verto l’esigenza di approfondire, con 
i miei colleghi di Municipio, alcune 
tematiche per comprendere meglio 
come possiamo dare ascolto al cit-
tadino e soprattutto contribuire a far 
crescere il nostro territorio, in termini 
di investimenti e opere da realizzare.
 

Saluto «Sarò il Sindaco di tutti»
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Le elezioni di aprile hanno portato in dote diversi 
cambiamenti anche nel nostro Comune. Ed è 
chiaro che la novità più significativa concerne 
l’elezione del nuovo sindaco, che per il prossimo 
quadriennio sarà Eolo Alberti. Questo numero 
di QB non poteva non iniziare proprio da lui. Lo 
abbiamo incontrato per conoscerne sentimenti 
e obiettivi.
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Questo è un aspetto centrale. Nello 
svolgere il mio compito non mi di-
scosterò dai miei principi e valori: 
essere sempre presente sul terri-
torio e ascoltare le esigenze della 
popolazione sono per me delle as-
solute priorità.

I cambiamenti in seno al Municipio 
di Bioggio non sono mancati. Che 
giudizio dà della compagine muni-
cipale?
Il risultato emerso dal voto, ossia il 
cambiamento voluto dalla popola-
zione, era nell’aria. I mutamenti, al 
di là di chi ha vinto o perso, porta-
no sempre con sé nuove energie e 
idee, il che rappresenta un ottimo 
presupposto per consolidarsi e cre-
scere. Sono convinto che i colleghi 
di Municipio - quelli nuovi come 
quelli confermati - sapranno e con-
tinueranno a fornire il loro efficace 
contributo alla gestione della cosa 
pubblica, che necessita di sempre 
maggiori attenzioni e disponibilità 
a confrontarsi. Il nostro obiettivo 
deve essere comune:  decidere per 
il bene della popolazione e solo per 
esso. Non da ultimo la presenza di 
una donna saprà dare una nuova 
visione nelle scelte di competen-
za del Municipio. Vorrei ricordare il 
fondamentale contributo che pure 
il Consiglio comunale dovrà garan-
tire sulla via che conduce alla re-
alizzazione di opere che saranno 
fondamentali per il bene del nostro 
Comune. Da parte mia coinvolgerò 
i consiglieri comunali, affinché le 
scelte decisive a favore del Comu-
ne siano condivise al massimo.

E quali sono i principali obiettivi e i 
progetti che caratterizzeranno que-
sta legislatura?
Durante questa legislatura dovremo 
concentraci, come detto, su alcune 
opere importanti e che da troppo 
tempo sono ferme al palo per di-
versi motivi, ma che non possono 
più essere rimandate. Non potre-
mo realizzare tutto, ma bisogna 
iniziare. Penso ad esempio alla ri-
qualifica del comparto della cosid-
detta “Casa Rossa”: certo, pastoie 
burocratiche e ricorsi non ci hanno 

aiutato, però questo tassello non 
può più attendere. E penso anche 
alla sistemazione della scuola, per 
la quale è sulla rampa di lancio un 
progetto di rifacimento interno ed 
esterno. A questo aggiungo anche 
la sistemazione dell’asilo. Le idee e 
la voglia di fare ci sono, dobbiamo 
solo incanalarle in modo coerente, 
concentrandoci su alcuni temi sen-
za disperdere troppo le nostre ener-
gie e le nostre risorse in mille rivoli. 
Non possiamo e non dobbiamo di-
menticare, poi, ciò che ci assilla da 
troppo tempo: il traffico di transito 
sulle nostre strade (nuova bretella 
di circonvallazione) e i mezzi di tra-
sporto (il nuovo progetto del tram 
che collega il nostro Comune al 
centro di Lugano). Dossier che dob-
biamo affrontare direttamente con 
il Dipartimento del territorio perché 
è in quel gremio che dobbiamo agi-
re se vogliamo ottenere qualcosa di 
più.

Lei è stato per vari anni sindaco di 
Cimo: è un’esperienza che le tornerà 
utile?
Certamente le esperienze passate, 
in politica o semplicemente di vita, 
tornano sempre utili. Sono loro che 
ci fanno riflettere e ci fanno cresce-
re. È innegabile che, essendo Cimo 
un piccolo Comune, attività e com-
petenze fossero totalmente diverse 
e più limitate. Con il passare degli 
anni la popolazione è però aumen-
tata e con essa anche la nostra 
responsabilità. Successivamente, 
con la fusione con Bioggio Cimo 
ha beneficiato di tutta una serie di 
servizi che da solo ben difficilmente 
avrebbe potuto ottenere. Per con-
tro, essere sindaco di Bioggio pre-
vede una lunga serie di impegni, di-
versi e impegnativi, sia in termini di 
gestione del territorio che di gettito 
fiscale.

Qual è la sua filosofia politica? Che 
tipo di politico è?
Fondamentalmente sono un libera-
le pragmatico, attento alle esigenze 
del prossimo e con un occhio di ri-
guardo rivolto agli anziani e ai gio-
vani. Non dimentico inoltre che il 

territorio è un bene che deve essere 
rispettato e protetto. È un bene che 
dobbiamo tramandare alle nostre 
generazioni future.

Infine, le chiedo: cosa si sente di 
promettere ai cittadini di Bioggio?
Come detto, mi impegnerò a porta-
re avanti una politica a loro favore. 
Garantisco ascolto e presenza sul 
territorio affinché ai problemi e/o 
alle necessità della popolazione si-
ano date risposte concrete. Vorrei 
che l’Esecutivo, il Legislativo e l’am-
ministrazione comunale dessero il 
loro contributo a favore delle perso-
ne che vivono nel nostro Comune: 
non dobbiamo mai dimenticare che 
noi siamo stati eletti dal popolo e ad 
esso dobbiamo rendere conto.
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Tra speranze 
e priorità

Accanto al neo-sindaco Eolo Alberti, di cui avete letto le impressioni nel-
le pagine precedenti, nei prossimi 4 anni siederanno in Municipio Danie-
le Bianchi (vicesindaco), Mauro Bernasconi, Marco Poretti, Fulvio Trentini, 
Anna Zali e Nicola Zappa. Abbiamo chiesto loro di rispondere a questo 
quesito: Cosa vi attendete dal quadriennio appena iniziato e quali sono le 
principali sfide che dovrà affrontare il Comune di Bioggio?
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Daniele Bianchi 
Vicesindaco
Educazione, Protezione dell’ambiente

Per prima cosa tengo a ringraziare di 
cuore i 581 concittadini che mi hanno 
onorato del loro voto, dandomi la loro 
incondizionata fiducia per un’altra le-
gislatura. A questi,  ma come pure a 
tutta la popolazione, confermo il mio 
massimo impegno, serietà, abnega-
zione ed entusiasmo nel lavoro quo-
tidiano per il benessere di Bioggio! 
Dal quadriennio appena iniziato mi 
attendo da subito che il Municipio si 
dia degli obiettivi annuali chiari e pre-
cisi quali guide operative, il più possi-
bile concrete e misurabili. Lavorare in 
stretta collaborazione con il consiglio 
comunale e le loro commissioni. Coin-

volgere e ascoltare maggiormente 
tutta la popolazione. Di sfide sul tavolo 
ce ne sono parecchie, ma penso che 
le principali a cui dobbiamo finalmen-
te dare riscontro ai nostri concittadini 
siano d’iniziare e soprattutto di portare 
a termine i lavori per l’opera che dovrà 
sorgere sul comparto Ciosso Soldati, 
la moderazione del traffico sulla stra-
da cantonale di via Cademario, l’edifi-
cazione di un ecocentro, la progetta-
zione di una nuova scuola dell’infanzia 
e la sostituzione del manto erboso del 
CSR con uno sintetico. Investimenti 
per opere di cui Bioggio ha particolar-
mente bisogno. 

Mauro Bernasconi 
Finanze e Imposte, Cimiteri, 
Chiese, Economia/Energia

I cittadini di Bioggio hanno voluto un 
cambiamento nella conduzione del 
Comune e anche se la mia funzione 
all’interno del Municipio è cambiata, 
darò il mio contributo con la passione 
che mi ha sempre contraddistinto per 
il bene di esso. A livello finanziario la 
maggior sfida che dovremo affrontare 
è quella della Riforma III dell’imposizio-
ne delle imprese. Quali effetti avrà sul 
nostro gettito fiscale? Quali misure do-
vranno essere adottate? Due progetti, 
che hanno finora avuto un iter tribola-
to, ma che dovrebbero poter essere 

realizzati in questa legislatura, sono la 
riqualifica di Via Cademario e l’edifica-
zione del nuovo centro multifunzionale 
“Ciosso Soldati”. Il costante aumento 
del traffico veicolare rimane uno dei 
nodi centrali da risolvere per migliora-
re la qualità di vita non solo del nostro 
comune. Le soluzioni ci sono. Dobbia-
mo aumentare la pressione sull’autori-
tà cantonale affinché non si perda più 
tempo prezioso. Per poter ottenere dei 
risultati è però importante la collabora-
zione con i nostri vicini che deve esse-
re ulteriormente incrementata.   

Fulvio Trentini 
Edilizia privata, Viabilità, Approvvigiona-
mento idrico, Protezione dell’ambiente/
Fognatura e Depurazione

Di problemi da risolvere e di dossier 
importanti da affrontare con serietà 
ce ne sono molti, e sono tutti cono-
sciuti. Ed è ora di lavorare in modo 
compatto affinché si trovino le so-
luzioni adatte. Quello che mi preme 
qui dire è che mi sono messo a di-
sposizione perché voglio bene al mio 
Comune, ma che da soli nulla si può 
fare: occorre creare all’interno del 
Municipio un clima costruttivo e di 
consenso, dove ci siano discussioni 
ma sempre volte al bene della collet-
tività. In altre parole, bisogna remare 

tutti nella stessa direzione affinché 
progetti da troppo tempo fermi pos-
sano finalmente arrivare a compi-
mento. Credo nella politica dei piccoli 
passi e del “fare”. 

Anna Zali
Salute pubblica, Previdenza sociale, 
Protezione dell’ambiente/Rifiuti, 
Protezione giuridica

Non posso che iniziare dicendo “grazie” 
alle concittadine e ai concittadini per la 
fiducia che mi hanno concesso. A caldo, 
ho fatto fatica a capacitarmi di essere 
stata eletta, ma sono felice della grande 
opportunità di dare il mio contributo e di 
portare nell’Esecutivo anche la voce di 
una donna e di una mamma. Detto que-
sto, credo in una politica basata sul con-
fronto costruttivo e non sui personalismi 
e le chiusure di principio. Mi sono stati at-
tribuiti i temi della Socialità e dei Rifiuti: in 
quest’ultimo ambito, occorre intervenire 
presto, eliminando come prima cosa le 
ingiustificate disparità di trattamento tra 
cittadini del medesimo Comune previ-

ste dall’attuale Regolamento. Oltre alle 
questioni proprie al mio Dicastero, inten-
do porre l’accento sui temi del traffico e 
dell’inquinamento che ne deriva. Inoltre, 
ritengo che Bioggio nei prossimi anni 
debba interfacciarsi intensamente con le 
realtà locali vicine, con enti sovracomu-
nali come l’Ente regionale di sviluppo e la 
Commissione regionale dei trasporti, ma 
in particolare con il Cantone, in modo da 
fare sentire la propria voce e partecipare 
alle decisioni sui temi di ampio respiro 
legati alla viabilità e al trasporto pubblico 
e, più in generale, alla gestione del nostro 
comprensorio. Da parte mia ci metterò 
tutto l’impegno possibile.

Marco Poretti 
Sport, Tempo libero, 
Sicurezza pubblica

Desidero innanzitutto ringraziare anch’io 
chi mi ha manifestato fiducia e assicu-
rare che anche per questo quadriennio 
m’impegnerò a fondo per migliorare la 
qualità di vita nel nostro variegato comu-
ne lavorando collegialmente con i colle-
ghi municipali e i consiglieri comunali. A 
mio avviso, strategici saranno da un lato 
il risanamento del comparto della Casa 
Rossa (o Ciosso Soldati) che purtrop-
po da anni versa in stato di degrado. Da 
qualche settimana si sono conclusi gli 
iter giudiziari e ora possiamo, finalmen-
te, progettare i nuovi spazi. Spero che tra 
Municipio e Consiglio comunale riuscire-

mo a valorizzare questo luogo centrale 
restituendogli dignità così come propo-
sto dal progetto vincitore del concorso 
d’idee (che ha peraltro premiato due 
architetti locali). D’altro lato, il tema della 
mobilità sarà pure di grande importanza, 
anche se in quest’ambito purtroppo non 
possiamo decidere autonomamente. 
Sarà dunque importante aumentare il 
lavoro di sensibilizzazione, direi quasi di 
lobbyng, nei confronti del Cantone e della 
Commissione dei trasporti per far infine 
migliorare almeno la qualità dei servizi di 
trasporto pubblico in modo da sgravare 
le strade dal traffico pendolare.

Nicola Zappa
Cultura, Opere pubbliche, Viabilità

Dapprima voglio rivolgere un ringrazia-
mento agli elettori per la fiducia conces-
sami. Guardando al futuro prossimo, la 
sfida di questo quadriennio sarà quella 
di offrire una sempre miglior qualità di 
vita ai nostri cittadini. Per arrivare a que-
sto risultato il Municipio deve lavorare 
come una squadra, libero da pensieri 
elettorali. In concreto, la priorità sarà 
quella di realizzare quello che attual-
mente è solo abbozzato sulla carta, 
mi riferisco al Centro multifunzionale 
Ciosso Soldati, alla riqualifica di Via Ca-
demario e alla pista pedonale-ciclabile 
nella zona industriale. Progetti da trop-

po tempo fermi per ricorsi o in attesa di 
decisione delle istanze superiori. Nuove 
sfide saranno il risanamento-rifacimen-
to della scuola dell’infanzia, oltre alla 
sistemazione di Via della Posta. Un’at-
tenzione particolare andrà poi riservata 
anche alla collaborazione con le autorità 
cantonali per accelerare la realizzazione 
della rete tram e della circonvallazione.
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Il nuovo Consiglio comunale 

LEGA-Libertà e Trasparenza-UDC
(10 Consiglieri comunali su 30)

Maruska Gianinazzi
Elisa «Morena» Ferrari
Claudio Pagnamenta
Fabio Pagnamenta 
Candido Pianca
Andrea Piazza 
Gian Michele Piazza
Steve Ricci
Davide Robbiani
Marco Staffieri

Unità Sinistra e Indipendenti (USI)
(4 Consiglieri comunali su 30)

Franco Baroni
Christine Conconi
Piero Conconi
Waldo Lucchini

PLR Partito Liberale Radicale
(8 Consiglieri comunali su 30)

Roberto Bottani 
Francesco Gandolla
Francesco Galli
Beat Kilcher
Sandro Kilchmann
Pietro Laurenti 
Paolo Leonardi
Lorenzo Perucconi

Lista Civica per Bioggio
(2 Consiglieri comunali su 30)

Angelina Molteni 
Riccardo Molteni 

Lunedi 10.5.2016 si è tenuta la seduta costitutiva del Consiglio comunale 
per la legislatura 2016 – 2020, scaturito dalle recenti votazioni comunali. 
Nuovo presidente del CC è Gian Michele Piazza del gruppo Lega-Libertà 
e Trasparenza-UDC. Questa è la composizione del nuovo CC: 

Partito Popolare Democratico (PPD)
+ Generazione giovani (GG)
(6 Consiglieri comunali su 30)

Melissa Bernasconi
Patrick Bizzozzero 
Adriano Fattorini
Marco Lusa
Antonio Manzato
Stefano Olgiati

L’ultimo Consiglio comunale del quadriennio

Ultimo Consiglio comunale della le-
gislatura 2012-2016 il 4 aprile scorso, 
con alcuni temi di sicuro interesse. 
Fra questi spiccava il messaggio mu-
nicipale accompagnante i consunti-
vi 2015 del Comune che presentava 
cifre molto positive: le spese corren-
ti sono state pari a 17,264 milioni di 
franchi a fronte di ricavi per 17,704 
milioni, il che ha condotto a un avan-
zo di esercizio di oltre 440.000 fran-
chi. Una cifra che i consiglieri han-
no dimostrato di gradire, visto che il 
messaggio è stato accolto all’unani-
mità.

Stessa sorte (positiva) anche per i 
conti dell’Azienda Acqua Potabile 
che si sono chiusi pure loro con il se-
gno “più” (toccata quota 20.188 fran-
chi), generando il globale consenso 
del CC.

Molto significativo in ottica futura 
e considerandone la spiccata va-

lenza sociale, anche il messaggio 
incentrato attorno al collegamento 
pedonale-ciclabile/percorso regio-
nale R6: il Legislativo ha detto sì ai 
655.000 franchi destinati alla sua re-
alizzazione. Pertanto, è stato appro-
vato il progetto e l’esecuzione degli 
interventi relativi al tracciato del per-
corso pedonale-ciclabile compreso 
tra la Stazione FLP di Molinazzo e 
il confine giurisdizionale con il Co-
mune di Manno, così come il con-
tributo al Cantone Ticino per il tratto 
“Sottopasso”, secondo il progetto 
dello Studio d’ing. MPN SA-Bioggio. 
Si prospetta un intervento che farà 
senza dubbio al gioia di chi, per una 
ragione o per l’altra, frequenta gior-
nalmente quelle zone.

A seguire, via libera anche al credito 
di 75.000 franchi per la sostituzione 
del glorioso pulmino in dotazione 
all’Istituto scolastico ormai dal 2003 
e sì unanime per i 182.000 franchi 

Consuntivi 2015, collegamento pedonale-ciclabile tra Molinazzo e il confine
con Manno, un nuovo pulmino per l’Istituto scolastico: ecco la carne al 
fuoco di quello che è stato l’ultimo Consiglio comunale del quadriennio.

che sono destinati al rinnovamento 
catastale della misurazione ufficiale 
del Comune di Bioggio.

Infine, il CC ha proceduto alla nomina 
– si tratta per la precisione di una ri-
conferma – del suo Ufficio Presiden-
ziale, che è rimasto in carica fino alla 
fine della legislatura ed è composto 
da Candido Pianca (presidente), Pa-
trizia Della Santa (primo vice), Ivan 
Fior (secondo vice), Matteo Fattorini 
(scrutatore) e Gian Michele Piazza 
(scrutatore). E anche in questo caso 
il voto è stato espresso all’unanimità.
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C’era una volta Iseo

Una piccola frazione estremamente 
ricca di ricordi e di spunti: ecco come 
può essere definito Iseo. Ricordi e 
storie che la signora Edy ha raccolto 
in un agile volume che si concentra 
sul periodo che va dal 1808 al 1911. 

Il lavoro di ricerca, non facile data la 
scarsità di materiale a disposizione, è 
andato ampliandosi nel tempo grazie 
al ritrovamento di documentazione 
privata che ha permesso di riporta-
re alla luce eventi ormai dimenticati. 
Pensiamo ad esempio all’anno 1837, 
anno di censimenti: Iseo contava al-
lora 119 abitanti impegnati in attività 
soprattutto legate al bosco, agli ani-
mali e al pascolo. 

E il volume ci riporta lì, in quegli anni 
dove la vita era fatica e condivisione. 
Dalle belle pagine di “Iseo si raccon-
ta” scopriamo anche che il ruolo del 
camparo (il guardiano dei campi) era 
piuttosto complicato, poiché “era 

tenuto ad agire con cura e in modo 
imparziale di fronte alla sua comuni-
tà” che, non di rado, era povera e con 
il fardello di un qualche debito sulle 
spalle. Ma la forza di quella gente, 
della nostra gente, era tale da supe-
rare ogni problema. Il Ticino era da 
poco stato annesso alla Confedera-
zione svizzera (1803), un’epoca in cui 
il pane scarseggiava a tal punto che 
la sua presenza sul territorio ticine-
se dipendeva dalle importazioni dalla 
Lombardia. 

Di fatto, la dieta di gran parte dei tici-
nesi era soprattutto vegetariana, con 
castagne e mais che primeggiavano 
a tavola. E poi c’era la caccia. Iseo 
non faceva eccezione e attività come 
questa – oggi un passatempo – allora 
ricoprivano un ruolo centrale per l’e-
conomia domestica, tanto che i capi 
cacciati e i territori di caccia veniva-
no messi all’incanto: «L’asta era fatta 
nel paese - si legge nel libro - Il bo-

Il nostro Municipio ha pubblicato una ricerca storica su Iseo redatta dalla 
signora Edy DeBernardis. Aneddoti, spaccati di un mondo che non c’è 
più ma che va salvaguardato almeno attraverso il ricordo, episodi di vita 
vissuta, curiosità e ritratti: questo e molto altro in un’opera godibile, 
intitolata “Iseo si racconta”. La presentazione risale all’8 aprile.

sco diviso in appezzamenti, ed ogni 
lotto deliberato al miglior offerente”. 

Un ultimo esempio di vita vissuta 
sempre tratto da un libro tutto da gu-
stare: siamo nei primi del Novecento 
e a una maestra che si lamentava del 
freddo che imperava nel locale scola-
stico, il Municipio aveva risposto che 
“ogni scolaro porti il più del consueto 
un viaggio di legna grossa e qualora 
poi vi fossero dei genitori negligenti 
a non voler adempire all’obbligo sue-
sposto, il Municipio provvederà a loro 
spesa”. Altri tempi, tutto cambia, tut-
to scivola via…

ISEO
SI RACCONTA
Un secolo di vita
1808 – 1911

Comune
di Bioggio

Iseo, fino all’aggregazione con Bioggio del 2008, era uno dei comuni
più piccoli e meno popolosi del cantone.

Situato a 700 metri di altezza, fa parte del medio Malcantone, anche
se alcuni lo considerano parte dell’Alto Malcantone. Sicuramente, nel se-
colo qui preso in esame, era un comune montano a tutti gli effetti, privo
di comodità e collegato con la piana del Vedeggio e con Lugano unica-
mente da un sentiero: la periferia della periferia.

L’agricoltura e i pochi animali garantivano un’economia di sopravvi-
venza. In questo volume, rivive la quotidianità di questo paesino. Storia
minuta, tracce di un passato documentate da lettere, verbali, circolari e re-
gistrate da chi le ha vissute. È bastato “cucirle” per renderle una sorta di
racconto.

Tra Storia e vita di tutti i giorni, si conosce l’evoluzione economica,
sociale, culturale di una comunità che, anche se microscopica, riflette le
condizioni di vita rurale di un tempo.

Edy deBernardis
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La calma, i percorsi e l’armonia

Judit Aszalos è un’artista ungherese 
d’origine, nata a Marosvasarhely in 
Transilvania. Ha studiato all’Accade-
mia di Belle Arti di Kolozsvar, diplo-
mandosi nel 1982 come docente di 
pittura. Risiede in Svizzera dal 1983. 
Ha tenuto svariate mostre, le più im-
portanti a Losanna, Saint-Maurice, 
Sion, Ginevra, Parigi, Bologna, Stoc-
colma, Campione d’Italia, Budapest, 
Berna, Locarno e Lugano. Per descri-
verne l’opera prendiamo in prestito 
le parole del critico Maurizio Fantoni 
Minnella. “L’incontro con l’opera pitto-
rica di Judit Aszalos pone lo sguardo 
di fronte a una tabula rasa di ogni resi-
duo o illusione figurativa, dal momen-
to che l’oggetto immaginato viene 
intenzionalmente smarrito, pur con 
qualche rara eccezione”. E ancora: 
“La calma che avvolge le figure dell’a-
nima di Judit divenute colore o smar-
rite in tutte le sue variazioni, è la sua 
stessa calma, la segreta armonia che 
può crearsi solo dopo un dolore. Così 

come crediamo vere le cose che, sot-
tratte ai solidi principi della realtà fi-
sica, trovano una nuova metamorfosi 
che chiamiamo lontananza, memoria 
o più semplicemente creature che l’a-
nima ha raccolto e custodito, proprio 
come la bambina (alter ego di Judit?) 
che, in un’opera recente, riemerge 
dalla primitiva purezza del colore, tra-
scinando con sé le nuvole che sono i 
suoi capelli”. 

Il prossimo appuntamento
Dal 17 giugno al 2 ottobre ospitere-
mo invece una sessantina di opere di 
Aurelio Gonzato, pittore e mosaicista 
nato nel 1914 a Chiasso e scompar-
so nel 2014, uno dei più grandi artisti 
ticinesi del XX secolo. Le sue prime 
opere risalgono agli inizi degli anni 
Trenta: il suo primo tra i numerosi af-
freschi in luoghi pubblici è stato infatti 
realizzato con il fratello Guido nel 1937 
nella chiesa parrocchiale di Nivo. Suoi 
affreschi e mosaici si trovano soprat-

Prosegue fino al 29 maggio la mostra intitolata “Percorsi” dedicata alle 
opere di Judit Aszalos ed esposta all’interno della casa comunale.  
L’evento è stata inaugurato 15 aprile. Il prossimo appuntamento è con un 
altro eccellente artista, ovvero Aurelio Gonzato.

Orario di apertura delle mostre:
lu: dalle 16.00 alle 19.00
ma/me/ve: dalle 09.45 alle 11.45
gio: dalle 11.00 alle 14.00

L’evento è sostenuto da:
Banca Raiffeisen Malcantonese
AIL Aziende Industriali Lugano 
Tenuta Bally & Von Teufenstein

tutto in chiese e cappelle del Ticino e 
della Mesolcina, con particolare rife-
rimento alla Via Crucis di Mesocco, 
realizzata nel 1994-95 e ritenuta dalla 
critica una delle opere a mosaico più 
significative in assoluto della Svizzera 
italiana. A Bioggio sono esposte ope-
re che riassumono il suo straordinario 
e personalissimo percorso pittorico, 
lavori meno noti rispetto a quelli di 
arte musiva.
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Signor Biaggio, di cosa si occupa?
Dirigo l’Ufficio tecnico comunale e 
l’Azienda acqua potabile, quindi tutto 
il territorio comunale in tutte le sue 
più diverse sfaccettature, nonché 
i servizi ad esso correlati che sono 
messi al servizio e a disposizione del 
cittadino. Questo – e voglio sottoline-
arlo - grazie all’aiuto dei miei preziosi 
collaboratori.

Da quanti anni lavora per il Comune 
di Bioggio e attraverso quale strada 
è arrivato a occupare la sua attuale 
posizione?
Da ormai 10 anni ricopro a Bioggio 
una posizione che avevo comunque 
già occupato in precedenza per 4 
anni in un Comune del Sopraceneri. 
Sono arrivato a lavorare per un Co-
mune solo dopo aver maturato, quale 
ingegnere civile, altre esperienze nel 
settore privato.

È il lavoro che avrebbe sempre vo-
luto fare o da piccolo sognava altro?
Da piccolo, in verità, mi sarebbe pia-

ciuto diventare veterinario o paleon-
tologo. La strada che ho intrapreso 
è assolutamente diversa, ma questo 
non mi ha certo impedito di racco-
gliere significative soddisfazioni.

Cosa le piace di più del suo lavoro e 
cosa di meno?
La cosa più gratificante è poter far 
fronte alla più disparata varietà di 
tematiche che si devono quotidiana-
mente esaminare e che ci vengono 
sottoposte. Ovviamente l’obiettivo è 
sempre di poterle evadere nel modo 
più professionale e competente pos-
sibile, con piena soddisfazione della 
controparte e/o del datore di lavoro.
L’aspetto meno piacevole, ma che fa 
pur sempre parte del mandato as-
segnatomi, è quello di comunicare 
eventuali “notizie” che possono delu-
dere - nella loro eventuale  negatività 
- le aspettative dei cittadini. 

Potesse esaudire un desiderio e lo 
volesse regalare al suo Comune, 
quale sarebbe?

Io lavoro qui

Per farvi conoscere un po’ meglio i nostri dipendenti comunali, vi stiamo 
proponendo una serie di interviste con chi lavora con noi a tutti i livelli. 
Questa volta tocca al direttore dell’Ufficio tecnico comunale, Massimo Biaggio.

Mi piacerebbe veder realizzate con 
continuità le opere per cui tanto il 
funzionario quanto il politico hanno 
investito costanti e grandi risorse: 
impegno, tempo ed energia. Impor-
tante, se non addirittura essenziale, 
è infine la fiducia e la soddisfazione 
dell’utente nell’operato del Comune.

Quali sono i suoi interessi extra-la-
vorativi? 
Oltre ovviamente alla famiglia, con 
gli affetti e gli impegni quotidiani che 
ben volentieri mi coinvolgono, mi pia-
ce poter di tanto in tanto praticare 
un po’ di bicicletta e giocare a ten-
nis. Non disdegno neppure qualche 
escursione in montagna: camminare 
mi permettere di ammirare le tantis-
sime bellezze del nostro territorio. 
Nel periodo invernale pratico invece 
un po’ lo sci alpino. Mi rimprovero 
però di riservare troppo poco spazio 
per coltivare le mie amicizie. Lì dovrei 
fare di più.

Perché lotta alla zanzara tigre?
Per proteggere la qualità di vita:
> Se la zanzara tigre riuscisse a sta-
bilirsi in Ticino, le punture dolorose 
causerebbero dei fastidi non indiffe-
renti alla popolazione.

Per evitare il rischio di malattie:
> questa specie di zanzara può esse-
re portatrice di numerose gravi ma-
lattie.

Cosa fanno i Comuni e il gruppo can-
tonale di lavoro zanzare?
> dal 2000 il gruppo di lavoro canto-
nale di lavoro zanzare (GLZ) svolge 
un’attività preventiva sul territorio.
> per la prima volta nel 2003 la zan-
zara tigre è stata individuata sul no-
stro territorio.
> gli interventi operati finora hanno 
dato buoni risultati nel contenimento 
dell’insetto.

Cosa possiamo fare noi?
Il GLZ ci invita ad una partecipazio-
ne attivà nella lotta alla zanzara tigre 
(Aedes albopictus).

Come riconoscerla
> assomiglia ad una qualsiasi zanza-
ra sia per forma che per dimensioni 
(ca. 0.5-1 cm), ma presenta una chia-
ra striatura bianca e nera sulle zam-
pe, sul torace e sul capo.

Come vive
> prolifera in ambienti urbani (non fre-
quenta biotopi o stagni).
> colonizza piccole raccolte d’acqua 
dove depone le sue uova.
> si riposa all’ombra su arbusti bassi
> punge generalmente di giorno e le 
sue punture sono dolorose.
> non è una buona volatrice (copre 
distanze brevi, meno di 100 m) si ri-
produce dove è osservata.

Come si diffonde
> compie i suoi spostamenti “clan-
destinamente” su mezzi di trasporto 
(auto, camion, container,…).
> è arrivata in Ticino mediante in tra-
sporto passivo offertole dal traffico 
proveniente dall’Italia.

In che modo si può combatterla
Da marzo a novembre evitate di tene-
re all’aperto contenitori che possano 
riempirsi d’acqua.
> svuotate regolarmente i sottovasi o 
lasciateli prosciugare.
> svuotate regolarmente i bidoni o 
chiudeteli ermeticamente.
> non tenete copertoni all’aperto
> non tenete piante acquatiche in vaso
> colmate (con sabbia) fori o cavità in 
cui l’acqua potrebbe ristagnare per 
più di 1 settimana.

Se osservate casi particolari o 
sospetti avvisate il GLZ!
www.ti.ch/zanzare
dss-us.zanzaratigre@ti.ch

Antenna ICM
Via al Castello, 6952 Canobbio
Tel. 091 935 00 47

Aiutateci a contenere
la zanzara tigre!
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Genitori in prima linea

“L’ADG – premette la presidente Nicole 
Beretta Piccoli Lienhard - è finanziata 
principalmente dai contributi volontari 
dei genitori della scuola elementare 
e scuola dell’infanzia e dal contribu-
to annuale da parte del Municipio di 
Bioggio. Una piccola parte dei ricavi 
dell’ADG è invece sostenuta grazie 
a iniziative particolari durante l’anno. 
Rimane inteso che le iniziative propo-
ste vengono offerte a un prezzo sim-
bolico per rendere possibile a tutte le 
famiglie di prendervi parte”.

Il Comitato 2015-2016
Il Comitato è l’organo esecutivo dell’as-
semblea dei genitori ed è composto 
da genitori di allievi iscritti alla scuola 
elementare e alla scuola dell’infanzia di 
Bioggio. I membri per l’anno scolastico 
2015-2016 sono, oltre a Nicole Beretta 
Piccoli Lienhard, Cinzia Pisciotta (se-
gretaria), Marina Pietra Ponti (cassiera), 
Andrea Bisenti (membro), Elena Piasini 
(membro), Maria Grazia Paciello (mem-
bro) e Maruska Gandolla (membro).

Attività proposte
Lo scorso autunno, sia per la SE che 
per la SI, è stata offerta la castagnata 
al parco comunale, preparata dal cu-
stode Fernando con la distribuzione di 
bibite da parte dell’ADG. 
È stata organizzata anche una mattina 
per gli allievi della 5a elementare da parte 
dell’ASPI (Associazione Svizzera Prote-
zione Infanzia) con il progetto e-www@i! 
che si occupa di prevenzione sui rischi 
legati all’uso delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione. 
All’inizio di ogni mese, da dicembre a 
giugno, viene offerto - durante la ricre-
azione - un frutto di stagione agli allievi 
della SE.
In dicembre è arrivato San Nicolao che 
ha incontrato i bambini della Scuola 
dell’Infanzia nel bosco e poi si è recato 
a scuola per la distribuzione dei sac-
chettini con i dolcetti.
A dicembre, dopo la recita di Natale 
degli allievi, l’ADG ha offerto un rinfre-
sco con bibite, panettone e pandoro. 
Lo scorso 22 aprile è stata poi organiz-

Uno dei pilastri del nostro Istituto scolastico è rappresentato dall’Assemblea dei 
genitori Bioggio (ADG). Nata allo scopo di affiancare la scuola in diverse attività ex-
trascolastiche e al fine di collaborare sia con la scuola che con i genitori degli allie-
vi, organizza anche diversi momenti ricreativi e culturali durante l’anno scolastico.

zata la serata gastronomica messicana, 
con l’aiuto della cuoca Elvira.
In primavera viene programmata la gita di 
fine anno scolastico: quest’anno si svol-
gerà al Museo dei trasporti di Lucerna.
A fine anno scolastico l’ADG termina 
la sua attività con la festa di chiusura 
che si svolge al parco comunale con 
la grigliata mista, bibite e torte offerte 
dai genitori. L’ADG offre tutti gli anni il 
gelato ai bambini presenti.

Collaborazioni
“Collaboriamo anche con le altre as-
sociazioni di Bioggio (Ludoteca, cen-
tro giovani) – conclude la presidente 
- per organizzare e aiutare in attività 
particolari, come per esempio a fine 
gennaio per la serata Bandi Genee. Ri-
maniamo a disposizione per qualsiasi 
domanda e siamo a disposizione per 
qualsiasi suggerimento o idea per mi-
gliorare la nostra attività”.

Contatto
adg.bioggio@gmail.com





Amministrazione 
Comune di Bioggio

Cancelleria comunale
091 611 10 50
cancelleria@bioggio.ch

Ufficio controllo abitanti
091 611 10 50
cancelleria@bioggio.ch

Ufficio tecnico
091 611 10 55
utc@bioggio.ch

Servizi finanziari
091 611 10 50

Agenzia AVS
091 611 10 50

Servizio sociale
091 611 10 50

Sportello Energia ABM
091 611 10 50

Vedeggio Servizi SA
091 611 10 55

Scuole e biblioteche

Scuola elementare
091 605 35 19

Scuola dell’infanzia
091 605 10 53

Biblioteca Sfogliare
091 605 10 60
bibliotecasfogliare@gmail.com

Ludoteca al Trenino
079 354 31 28
ludotecaltrenino@gmail.com

Centro sportivo ricreativo
076 679 20 01

Sicurezza e salute

Polizia comunale 
Malcantone est
091 610 20 10
info@poliziamalcantone-
est.ch

Polizia cantonale
091 816 43 11
Urgenze
117

Soccorso stradale
140

Pompieri
058 688 33 80
Urgenze
118

Croce verde Lugano
091 935 01 11
Urgenze 144

REGA
1414

Servizio medico dentario
091 935 01 80

Ospedale Civico Lugano
091 811 61 11

Numeri utili
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Dal 1o marzo 2016 
è online il nuovo 
sito di Bioggio 
(www.bioggio.ch)


